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REGOLAMENTAZIONE 

DELLE ATTIVITÀ LIBERAMENTE SCELTE DALLO STUDENTE 

E DEI TIROCINI OBBLIGATORI 

 

 

ATTIVITÀ LIBERAMENTE SCELTE DALLO STUDENTE 

Il D.M. 207/2004 all’art. 10, comma 5, lettera a), prevede che nel piano di studi figurino “attività forma-
tive autonomamente scelte dallo studente purché coerenti con il progetto formativo”. Il D.M. del 
16/03/2007 per la parte relativa alle lauree magistrali specifica, all’art. 3 comma 4, che le suddette atti-
vità libere devono prevedere “un numero minimo di crediti pari a 8”. Il Consiglio di Facoltà ha deliberato 
di attestarsi ad un valore di 9 crediti formativi universitari (CFU), che possono essere una combinazione 
di esami, laboratori disciplinari, stage, attività varie come di seguito disciplinato.  

I 9 CFU possono essere conseguiti attraverso le seguenti attività: 

a. frequenza e sostenimento esame di insegnamenti ufficiali impartiti nella Facoltà e nell’Ateneo; 

b. stage; 

c. stage finalizzati; 

d. attività di laboratorio. 

Gli insegnamenti, di cui al predetto punto a., devono essere preventivamente inseriti nei piani di studio 
ed approvati dalla struttura didattica competente; i CFU di ciascun insegnamento sono quelli attribuiti 
dal Consiglio della Facoltà nella quale viene impartito. Il voto conseguito nella prova d’esame viene 
computato ai fini della media di laurea. 

Lo stage, di cui al punto b., è svolto in conformità del regolamento di applicazione del D.M.L. 142 del 
25.3.1998 e della L. n. 196/97. Consiste in un’esperienza lavorativa presso un’impresa privata, uno stu-
dio professionale o un ente pubblico. Ha la durata massima di 24 giornate lavorative. Permette il conse-
guimento di 1,5 CFU. Il numero massimo di stage che lo studente può espletare è pari a 4. I crediti con-
seguiti non comportano una valutazione. 

Lo stage finalizzato, di cui al punto c., ha lo scopo di realizzare un approfondimento e una ricerca su te-
matiche specifiche. Si conclude con la presentazione di un elaborato. Ha la durata di 72 giorni lavorativi. 
Permette il conseguimento di 6 CFU. L’elaborato è approvato dal docente di riferimento al fine di atte-
stare l’effettivo svolgimento dell’approfondimento o della ricerca. 

Per ogni tipo di stage, nella fase di raggiungimento degli accordi con il soggetto ospitante, lo studente 
individua, tra i titolari d’insegnamenti presso la Facoltà di Economia, il docente/tutor che sottoscrive 
l’apposito modulo di progetto formativo. Il riconoscimento dei crediti formativi derivanti da attività di 
stage compete al Consiglio Unificato dei Corsi di Studio. 

Per le attività di laboratorio, di cui al punto d., si intendono: 

I. la partecipazione a convegni, conferenze e seminari; 

II. la partecipazione a ricerche e ad approfondimenti tematici; 



 

III. le attività finalizzate all’acquisizione di specifiche abilità (informatiche, linguistiche, computazionali, 
comportamentali, simulazioni gestionali, ecc.). 

Il Consiglio Unificato dei Corsi di Studio indica i CFU conseguibili in ciascuna attività fra quelle offerte dal-
la Facoltà e fra quelle richieste dagli studenti o dai loro tutor. Di norma, ad ogni attività di laboratorio 
sono assegnati 0,3 crediti ogni 2 ore di attività. Con tale criterio, per ciascuna attività di laboratorio (I., 
II., III.) si possono cumulare fino a 3 crediti. Complessivamente per tutte le attività di laboratorio si pos-
sono conseguire non più di 6 crediti formativi. 

Le attività di laboratorio vengono registrate dai docenti o dalle strutture responsabili. In ogni momento 
lo studente può richiedere la certificazione dei crediti conseguiti. 

 

 

TIROCINI FORMATIVI OBBLIGATORI 

Il D.M. 270/2004 all’art. 10, comma 5, lettera d), prevede una scelta tra attività formative di vario gene-
re. La Facoltà di Economia ha deliberato come necessario per l’inserimento nel mondo del lavoro, quindi 
obbligatorio, un tirocinio formativo e di orientamento per un ammontare di 6 CFU. 

Il tirocinio obbligatorio prevede: 

1) la preventiva individuazione di un tutor universitario tra i docenti titolari di un insegnamento attivato 
nel Corso di laurea magistrale; 

2) la preventiva individuazione dell’azienda, studio professionale, ente, con anche il coinvolgimen-
to/adesione di un tutor aziendale; 

3) la scelta del tema/attività da svolgere da parte dello studente con il concorso dei tutor, universitario 
e aziendale; deve trattarsi di un progetto formativo coerente con il percorso curriculare dello studen-
te;  

4) l’autorizzazione della competente struttura didattica prima della sottoscrizione del progetto formati-
vo da parte dell’Università, e dunque prima dell’avvio del tirocinio; 

5) lo svolgimento del tirocinio secondo i tempi e le modalità formali indicate per lo stage finalizzato; 

6) la predisposizione, consegna e discussione dell’elaborato con un esame finale svolto innanzi ad una 
Commissione presieduta dal docente tutor universitario e che, anche tenuto conto del parere espres-
so del tutor aziendale, attribuisce al tirocinio una valutazione in trentesimi valida ai fini del calcolo 
della media di profitto. 

 


